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UNO SGUARDO POLITICO MILITARE 


ALLA GUERRA TURCO-RUSSA 
ee 
VII? 


Nel mentre l’eleltrico ci va trasmetten- 
do confusamente le notizie delle prime 
avvisaglie fra gli eserciti del Caucaso, non 
ci sembra inutile di studiare il carattere 
@ la portata stessa degli avvenimenti che 
si vanno preparando anche su quel lonla- 
no teatro della guerra. 

Gli è alle placide ed incantate contrade 
dell’ Asia che fu culla al genere umano, 
alla terra sacra alle grandi memorie, che 
noi dobbiam rivolgere lo sguardo. È al- 
1’ ombra del mistico Ararat d’ onde sceo- 
de |’ Eufrate, il fiume sacro alla grandez- 
za orientale, nella classica terra ove fra 
gli splendidi ludi della pagana grandezza 
e i riti sfarzosi e bizzarri delle divinità 
dell’ Oriente, sorse potente lo spirito del- 
la civiltà che si fecondarono le credenze 
e ove riscaldato dalla fede, santificato dal 
martirio, vivificato dal soffio potente di 
un grande pensiero, sorse il cristianesimo, 
la religione degli avi nostri, 1° emblema 
della pace e della fratellanza umana, che 
la cupa voce del cannone stà oggi det- 
tando le sue leggi inesorate, quelle tristi 
leggi di sangue , contro le quali |’ uma- 


È questo il secondo teatro della  guer- 
ra orientale. Trovasi al Nord della catena 
del Caucaso fra il Mar Nero e l’ Ararat, 
di coi le sommità (16,000 piedi circa d’al- 
tezza) si perde nelle nuvole‘ — è una li- 
nea di circa 370 chilometri. 

Base d’ operazione russa : Tiflis, la ca- 
pitale delle Transcaucasia che conta 60,000 
abitanti fra armeni, greci, tartari e rume- 
ni — è bagoala dal Kur che traversa tut- 
ta quella regione e si gelta nel Caspio; 
è città fortissima , congiunta da ferrovia 
con Pati, scalo del Mar Nero. Alessandro- 
poli poi e Ahalzich sono punti strategici 
d’ importanza massima la prima città che 
è posta a due sole marcie da Kars. 

Base d’ operazione turca: Erzerum ca- 
pitale dell’ Armenia a 400 chilometri da 
Tiflis a 5700 piedi del livetlo del mare 
— conta circa 45000 abitanti — è co- 
perta da una parle da Kars dove conven- 


gono tutte le strade dell’ Armenia, dall’al- | 


tra da Bajazet alle falde dell’ Ararat, for- 
tezza quest’ ultima posta a guardia della 
Persia. 

Kars distante 24 leghe da Erzorum ed 8 
dalla fortezza russa Alessandropoli situata 
0 non luogi dai confini russi e 
, è detta la chiave dell’ Armenia. 
È difesa da un pentagono bastionato in 
pietra, sistema Vauban, e da una forie 
cittadella, è inoltre circondata da ridotti 


e fortificazion! che dispongono di bea 100 
bocche a fuoco di cui oltre 50 sistema 
Krupp ed ha circa 30,000 uomini e 300 
casematte per difenderla. 

È nei diotorai di questa foriezza ch'eb- 
be luogo la' prima batiaglia nella quale i 
russi respinsero fino alle soe mura |’ ini- 
mico che ci si rinchiuse e di dove sarà 
ben difficile di snidarlo. 

Nel grandissimo tratto che intercede fra 
le due capitali e più specialmente sulla 
lioca Alessandropoli — Kars — Erzerum 
si svolgeranno le attuali operazioni di 
guerra sotto l' altra direzione del grandu- 
ca Michele mandato ad assumervi quel 
comando. 

È assai probabile che la Russia divida 
io due le sue forze che si calcono su per 
giù a 140,000 uomini, e che mandi un 
corpo ad operare contro Kars, mentre 
1° altro, ora concentrato a Erivan, sì por- 
terà' ad assediare Batum, Finita questa 
duplice operazione 1 due eserciti riuniti 
pare marcieranno insieme su Trebisonda 
la quale diverrà per certo la nuova base 
di operazione fino alla totale conquista di 
tutto il litorale. Uo tale piano non è sce- 
vro di pericoli e di difficoltà per la Rus- 
sia. Difatti, espugnato Kars, i russi do- 
vraono addentrarsi fra le strette e insi- 
diose gole del Sagunti e dar del capo nei 
monti per giungere alla difficilissimà me- 
ta: Erzerum. Certo che il contegno indu- 
biamente amico degli Armeni potrà faci- 
litare il difficilissimo còmpito, ma sarà 
nullameno operazione ardua, arditissima e 


| pericolosa. Appoggiati a Poli città di ec- 


cellente ancoraggio, tuttoché di inospite 
lido, e congiunta a Tiflis, si studieranno 
di paralizzare le offese nemiche. 

.. I turchi dal canto loro svolgeranno, a non 
dubitarne, la loro operosità luogo la costa 
del Mar Nero e base di operazione sarebbe 
Batam, per quanto questa fortezza non sia 
realmente forte che dal lato del mare, ma 
reda di sicuro ancoraggio, presenta il 
grande vantaggio di dominare tutta la 
strada che conduce da Artahan a Arda- 
muhi. Essi possono inoltre rifornirsi d' uo- 
mini e di materiali sia attraverso 
Minore che alla Mesopotamia, le due vie 
che si mettono in diretta comusicazione 
con Costantinopoli , coll’ Arabia e colle 
coste del Mediterraneo; mentre i Russi 
sia che si volgano al Volga, al Mar Ca- 
spio o verso il pendio settentrionale del 
Caucaso .centrale , sia per la deserta rada 
di Baku o le regioni del Kur, haono sem- 
pre bisogno di un tempo infinito per ri- 
fornirsi d’ uomini e di materiale. I russi 
non possono avere che gli aiuti solleciti 
ma molto limitati, dai cosagchi del Don 
e del Kuban o da quelli del Terck dove 
una gran parte delle loro truppe sono re- 
clutate. Ma in ogni caso gli aiuti saranno 
sempre incerti, lenti, pericolanti. 


l’ Asia | 


Tale, secondo tutte le probabilità e le 
apparen ze, il piano di guerra della Rus- 
sia in Asia, e i possibili ostacoli e diffi. 
coltà che saranno per derivarle. 


L'idea di concentrare i suoi sforzi mag- | 


giori- sul Danubio , non può cerlo consi- 
gliarle di trascurare questo secondo teatro 
della guerra ove forse i risultati possono 
risultare più serii e più durevoli. L'acqui- 
sto del Danubio da Belgrado al mare da- 
rebbe alla Russia il possesso della gran 
strada del commercio dell’ Europa ceu- 
trale, meatre il possesso dell’ Armenia 
Tarca le aprirebbe i bacini dell’ Eufrate 
e del Tigri e alle navi Russe le porte del- 
l’ Eusino — senza contare che le  provio- 
cie occidentali della Persia verrebbero 
poste in tal modo a completa disposizione 


della Russia — vale a dire che la via | 


verso l’ Iadia le diverebbe molto più bre- 
ve e più sicura di quella dell’Afghanistao. 
Le gravi preoccupazioni dell’ Inghilterra 
sono naturalmente ispirale da tutte le con- 
seguenze punto esagerate , dalle possibili 
vittorie russe nell’ Asia. 

Vincendo in quella regione la Russia 
potrà forse imporre alla Turchia tali trat- 
tati da compensarle ad usura i sacrifici e 
le larghezze che le verraono iodubbia- 
mente imposte sul Danubio dalle maggio- 
ri fortezze. 

? A.C. 


LA LISTA CIVILE 


È avvenuto quel che avevamo previsto: 
la sibistra, quella sinistra, intendiamo, che 
corrisponde alla progresseria dell’oggi , 
che s’atteggiava a fiera oppositrice di 
qualunque aumento della lista civile, se 
proposto da un Mioistero di destra, ora 
s'è fatta mansueta e benigna, s' è monar- 
chizzata. 

I suoi organi, dai maggiori ei minori, 
non hanno ora parole che bastino per di- 
mostrare il bisogoo, la necessità, l'urgen- 
za di soddisfare al debito sacro. E sta 
bene. È questo, come già avvertimmo , 
uno dei benefici del 18 marzo, del quale 
conviene tener conto, e non saremo noi 
certamente che ci fermeremo a conside- 
rare se esso abbia per base una dose più 
o meno discreta d’ incoerenza della sini- 
stra sullodata. Queste son minuzie; pi- 
gliamo la cosa com'è e rallegriamocene. 

Ieri abbiamo pubblicato il testo del di- 
segno di legge, presentato dall’on. Presi- 
dente del Consiglio, per modificazioni alla 


dotazione della Corona; e ancor ieri, co- | 


me ci annuncia il resoconto telegrafico 
della Camera, fa presentata dall’ on. Pian- 
ciani la relaziooe sul progetto medesimo. 

Poichè si deve provvedere , giova farlo 
io breve; l'argomento, già un pechino 


spinoso per sè, lo diverrebbe forse ancor 
più se si trascinasse lungo tempo inpanzi 
la Camera senza essere risoluto, 

L'opposizione, per quaoto violenta, dei 
radicali, non impedirà che il progetto sia 
approvato ; soltanto giova sperare che la 
discussione di esso offrirà modo, noo fos- 
s' altro, di porre risolutamente la questione 
di una seria riforma dell’ amministrazione 
della lista civile ; una riforma , vogliamo 
dire, che metta fine una buona volta, nel- 
l’amministrazione medesima, a quello sta- 
to di cose che da più parti, e con mag- 
giore insistenza in questi ultimi anni, s'è 
sentito deplorare. 

Di questa riforma non c’è verbo nel 
progetto di legge presentato dali’ on. Pre- 
sidente del Consiglio ; la sinistra, quando 
era opposizione, la reclamò altamente, chie- 
dendo il cootrollc del Parlamento su quel- 
l’ammioisiràzione, un ministro  responsa- 
bile e taote altre belle cose; ora ch'è al 
governo sè dimenticata affatto, seguendo 
suo costume, delle sue grida di ieri, sie- 
chè sembra che, salita essa al potere, la 
amministrazione della lista civile proceda 
per il meglio nel migliore dei mondi pos= 
sibili. 

E neînmanco nella relazione che pre- 
cede il progetto è pur lontanamente ac- 
cennato al bisogno di provvedere in que- 
sta parte ad un riordinamento  ammivi- 
strativo. : 

Noi confidiamo nullameno che là discus» 
sione avvenuta jeri sul progetto medesimo 
offrirà occasicne alla Camera d' invitare il 
Governo a studiare e proporre le oppor- 
tune riforme nell’ amministrazione della 
lista civile ; sicchè, rimosso per sempre 
il pericolo che si rinnovino certi fatti do- 
lorosi e deplorevoli, essa proceda seria, 
ordinata e sicura. 


. Ecco le considerazioni per le quali il 
Governo hi presentato questo progetto: 

« I successivi incrementi che ci condus- 
sero al compimento dell’impresa nazio- 
nale colla liberazione della Venezia e di 
Roma, la necessità di stabilire degnamente 
la residenza del Re nella riacquistata ca- 
pitale, e per contrapposto la convenienza 
di non rompere a un tratto antiche con- 
suetudini, dovevano far prevedere che la 
Lista civile non avrebbe potuto contenersi 
facilmente entro i limiti che già erano 
parsi angusti nel 1862, e che crano stati 
aocora più ristretti quando il Re, ricor- 
devole delle virtù avite che diedero alla 
sua casa la gloria di essere la più antica, 
la più fortunata e la meao ricca delle di- 
‘nastie europee, volle, per concorrere al 
sollievo dell’ erario nazionale, rinuoziare 
a una larga parte dei suoi ‘assegnamenti 
di‘guisa che da lire 16,250,000, la dota- 
zione della Corona si ridusse per alcun, 


anni a lire 13,250,000, poi a 12,280,000 
lire in seguito alla legge del 8 febbraio 
1868. 

Nè a questa riduzione che presto pei 
suoi effetti si mostrò sproporzionata ed 
eccessiva, si portò rimedio neppure quan- 
do tramutata la sede del Governo da Fi- 
renze a Roma, crebbero strabochevolmente 
le spese, o per i nuovi stabilimenti, e per 
l’opporiuno compenso di alternare la re- 
sidenza reale fra le città che serbano ao- 
cora vive e fresche le memorie di essere 
state sede e capo del regno. 

Ma, siremata così la dotazione reale, in 
mezzo a condizioni tanto straordinarie, le 
private e personali proprietà del principe 
invece di crescere, come accade negli al- 
tri Stati per sopravanzi della Lista civile, 
venivano scapitando per crescenti gravez- 
Ze. Omai l' esperienza di nove anni dimo- 
stra che i sacrifizi a pro dell’erario na- 
zionale, cui si è spontaneamente assog- 
gettato il Sovrano e che nel complesso 
sommano a più diecine di milioni, non 
ponno continuarsi senza la distruzione del 
suo particolare patrimonio , e |’ impoveri- 
mento della stessa dotazione immobiliare 
della Corona, tanto copiosa di edifizi sto- 
rici e di tesori artistici, e per ciò appanto 
tanto più dispendiosa per le necessarie 
manutenzioni e pei desiderabili comple- 
menti. 

Per tutto questo crediamo obbligo di 
giustizia e consiglio di politica necessità, 
per mantenere incolumi e rispettate le 
nostre istituzioni, di restituire alla Lista 
civile parle alineno delle remissioni fatte 
all’erario nazionale per ispuntanea gene- 
rosità reale dopo il 1862, riconducendo 
l'assegno a quella misura che l' esperieo- 
za di quest'ultimi anni ha dimostreto in- 
dispensabile, affiaché non si rinnovi a ca- 
rico dell’ amministrazione della Lista civile 
le deficienze che costantemente ricompar- 
vero, e quasi sempre in una eguale som- 
ma annuale, fornendo così l'indicazione 
di quello che indispensabilmente occorre 
perché l'assegno della Corona risponda 
agli impegoi a cui esso deve necessaria 
mente provvedere. 

Colla proposta di legge che sottoponia- 
mo al senno della Camera, si verrebbe a 
ristabilire la Lista civile, in una metà ap- 
pena della somma dei quattro milion an- 
nui rilasciati sulla originaria dotazione la 
quale era stata assegnata alla Corona ap- 
pena proclamato il regoo d° Italia. Così la 
dotazione della Lista civile italiana , stan- 
ziata prima per tutta la durata del pre- 
senie regno italiano in 16,250,000 lire, 
verrebbe ora fissata in 14,230,000. 

Quanto all'altro alleggerimento da pesi 
assunti dalla Lista civile, e che passereb-, 
bero a carico dello Stato, giusta gli arti- 
coli 4 e 8 del disegno di legge, essi sono 
in gran parte compensati dalla retroces- 
sione al demanio degli stabili che fin qui 
formarono parte della dotazione immobi- 
liare della Corona e che vengono specifi- 
cati nel prospetto. 

Non vi si propone adunque che la re- 
stituzione alla Lista civile della metà della 
somme da essa rimesse all’ erario per con- 
correre allo alleviamento delle finanze na- 
zionali, e per aiviare lo stato ad uscire 
da una situazione minacciosa che ora deve 
considerarsi come superata. 

Le rinunzie che abbiamo ricordate frut- 
tarono all’erario un risparmio di 39 mi- 
lioni: la legge che abbiamo l'onore di 
presentarvi conserva all'erario una parle 
del beneficio ottenuto colla legge del 5 
febbraio 1868 e fornisce mezzi non lat- 
ghi ma sufficieoti per mantenere il pre- 
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stigio della Corona, ed il decoro del Capo 
di uno Stato che ha preso posto fra le 
grandi potenze. 


see” 


1 liberali Francesi e 1°’ Italia 


Ecco il testo dell’ indirizzo che dietro 
proposta del signor Pilaste, stadente di 
giurisprudenza all’ Università di Parigi 
venne inviato dalla scolaresca parigina 
agli studenti delle Università italiane : 


« Compagni delle Università Italiane ! 


< In presenza delle mene clericali di 
un pugoo di faziosi che scandalezzando 
l'Europa si sforzaco di screditare il go- 
verno della Repubblica francese davanti 
gli stranieri, gli studenti francesi stendono 
al di sopra delle Alpi una mano amica ai 
loro compagai d’ Italia. 

< Alle grida di guerra e di odio, essi 
‘oppongono parole di amicizia e di pace. 

< Ogouno di noi sa, ma credemmo 
bene publicamente affermarlo, che vi sono 
troppe simpatie e Iroppî ricordi comuni 
alle due nazioni sorelle perchè i progetti 
di ambiziosi che nascondono sotto la ma- 
schera della religione insaziabili appetiti 
di dominio temporale possono mai sepa- 
rarle, 


« Compagni delle Università italiane ! 


« La fazione clericale, miserabile mino- 
rànza presso di noi, fa, è vero, molto più 
rumore che non ne faccia la grande Francia 
calma e pacifica che sicura della sua forza e 
della sua vittoria, s’ incammina verso la li- 
bertà. Ma noo lasciatevi ingannare: se il par- 
tito papista si agita e si sbraccia è per na- 
scondere la suà impotenza; la maggio- 
ranza repubblicana passa oltre e disprezza, 


‘ Non ragioniam di lor, ma guarda e passa ,, 


« Ricordatevi che per voi, e non per 
sostenere la teocrazia pontificia che il sao- 
gue di due popoli si è tante volte con- 
fuso sui campi di battaglia — Si, quando 
degli insensati vorranno rappresentarvi la 
Francia bigota e gesuitica, gettate loro 
quel falso ritratto in faccia e dite loro 
che la Francia intiera protesta contro quel- 
l’ accusa, che la Fraocia iutiera , e non 
solo qualche studente francese, mandò 
oggi all’ Italia ed all’ italiana gioveotù un 
fraterno saluto. » 


CONTINUANO 1 DISSIDII 


Quei tali dissideoti di sinistra che si 
riunirono il 10 di mattina, indipendente- 
mente dal Ministero ad onta che il Mini- 
stro dell'interno nella riunione della sera 
prima abbia dichiarato che lo considerava, 
dal più al meno, come un segno di diffi- 
denza e di scissura, pare che fossero în 62. 

Come si era detto, tennero una seconda 
seduta l’altra sera che riescì , a quanto 
dice il Secolo, tempestosissima. 

Sempre secondo quanto riferisce il Se- 
colo, in questa seduta venne deliberato 
un ordine del giorno il quale si propone 
la nomina d’ una commissione composta 
di cioque membri ed avente incarico di 
recarsi da Depretis per iavitarlo ad ero- 
gare il prodotto della nuova tassa sugli 
zuccheri nella diminuzione dell’ imposta 
sal sale e sul macinato. 

— I giornali progressisti (?) andavano 
in brodo di giuggiole per la dimissione 
dell’ onor. Sella da presidente dell’ Asso- 
ciazione Costituzionale: cantavano già il 
salmo da morto al parlito moderato! 

Poveretti ! Le ultime notizie da Roma 
li avranno fatti ricredere; ben diversa- 


mente da noi che non possiamo ricreder- 
ci sullo sfacelo della vantata maggioranza 


Il Diritto ripudia i Toscani, |’ estrema 
sinistra fa divorzio ufficiale dal gabinetto 
con un proclama, un altro gruppo minac- 
cia staccarsene per la legge sugli zucche- 
ri, altri 

Che Babilonia ! 


Notizie Italiane 


ROMA — I giornali annunciano che Man- 
cini ba scritto una lettera al Senato — 
riunito in seduta segreta per la discussio- 
ne del suo bilancio iateroo — nella quale 
il guardasigilli deplora la sconvenienza di 
lioguaggio usata da qualche giornale nel 
censurare il voto di lunedì scorso della 
Camera alta; e dichiara d’ aver chiamato 
l’ attenzione dei procuratori generali sopra 
la condotta dei giornali stessi, perchè si 
proceda loro contro, ove il Senato lo re- 
Puti opporiuno. 


— È imminente uo gran movimento 
nel personale del Genio Civile. Più di cen- 
to ingegneri avrebbero avuta la promo- 
zione. 

Vi sarà pure un altro movimento nel 
personale degli ingegaeri-capo delle  pro- 
vincie. i 


SPEZIA — Il piro-trasporto |’ Europa 
ultimò le riparazioni, e deve partire per 
l’ laghilterra onde imbarcarvi cannoni e 
materiale da guerra. 

I tre dipartimenti marittimi ricevettero 
nuovi e pressanti ordini dal Ministero, di 
sollecitare tntte le riparazioni ia corso al- 
le diverse navi. 


MILANO. — L'associazione progressista 
milanese, nella sua adunanza di ieri sera, 
ha deliberato alla gran unanimità di pro- 
porre agli elettori del 3° collégio di Mi- 
lano la rielezione dell'on. Cesare Correnti. 


SPOLETO — Tempo fa. venne assassi- 
nato a Ravenna il delegato di P. S. Cesa- 
re Campadelli. Come autore del reato fu 
sospettato certo Martini Raffaele, che veo- 
De perciò arrestato e posto sotto proces- 
so. La causa si cominciò a trattare a Ra- 
venna, ma poi essendosi dovuto procede- 
re all’ arresto in udienza di alcuni testi- 
monì, ed essendovi motivo a temere altri 
guai, la Cassazione rinviò il processo alla 
Corte di Spoleto, la quale la sera del 7 
corrente condannava il Martini ai lavori 
forzati a vita. Senonchè alla sera succes- 
siva fa pugnalato il maresciallo delle guar- 
die di P. S. che aveva prestato servizio 
durante il dibattimento. 

L’ assassino è igaoto. 


Notizie Estere 


RUSSIA. — Dalla Gallizia (Polonia sot- 
toposta all’ Austria) pervengono continua- 
mente a Varsavia eccitamenti per creare 
difficoltà al Governo russo; e a Pietro- 
burgo si sa che quelle mene sono segre- 
tamente eccitate dal Goverao austro-unga- 
rico. 

Il linguaggio della stampa di Leopoli è 
provocante ed eccita i polacchi rassi alla 
rivolta. 


TURCHIA. — Sultano e Papa — Tele- 
grafano da Costantinopoli 11: 

Il Sultano ha appreso con vera soddi- 
sfazione e il testo del discorso del Papa 


ai pellegrini savoiardi, in cui era fatto 
acre rimprovero alla Russia per l’ oppres. 
sione della Polonia. 

Il Sultano, volendo ringraziare Sua San- 
tità è indeciso se ha da mandargli uno 
speciale inviato o pure una sua lettera 
autografa. Si crede che si deciderà per la 
seconda di queste forme. 


— Quattro corazzate turche sono sulla 
via di Alessandria, per seguire di scorta 
alle navi di trasporto egiziane che devono 
portare a Costantinopoli il nuovo contia- 
gente. Si teme chs l'ammiraglio russo Ba- 
taboff che ora trovasi con tre corazzate a 
Palermo inseguisca le navi egiziane. 


EGITTO — Ua dispaccio da Porto Said 
9, ai giornali iaglesi, annunzia che la flot- 
ta inglese, comandata dal vice ammiraglio 
Hornby composta di $ corazzate, è aspet« 
tata a Porto Said. 


GERMANIA — La Morddeutsche Allge- 
meine Zeitung del 10, dice che il discor- 
so attribuito al maresciallo Moltke dal Fi- 
garo, è una stolta invenzione del giorna- 
le francese. 


——EPÒ_n:cs 


Cronaca e fatti diversi 


_0— 


Consiglio comunale — L'aper- 
tura della Sessione Ordinaria di primavera del 
Consiglio Comunale, avrà luogo ad un’ ora 
pom. del. Giovedì 17 corr. mese. Sono sot- 
toposti alle deliberazioni del Consiglio i 
seguenti oggetti : 

{. Sorteggio del quiato dei Consiglieri 
che scadono per legge. 

2. Nomina di un’ Assessore supplente in 
rimpiazzo del Sig. Bottoni Prof. Carlo, già 
eletto Assessore effettivo. 

3. Rapporto della Commissione incarica- 
ta della revisione annuale della lista elet- 
torale amministrativa. 

4. Rapporto della stessa Commissione 
sulla lista elettorale politica. 

3. Altro rapporto della medesima Com- 
missione sulla lista elettorale commerciale. 

6. Proposta del Consigliere Signor Na. 
varra Cav. Francesco di accordare .una 
congrua somma per fare eseguire le corse 
dei cavalli al trotto. 

7. Proposta dell’ Assessore Sig. Depestel 
log. Gaetano di elevare dai 40 ai 60 cent. 
l’ radenaità per ogoi chilometro: dovuta 
agl’ Ingegneri Comunali nelle visite al fo- 
rese. 

8. Chiusura del Bilancio Preventivo 1877. 

9. Domanda di vari abitanti della Dele- 
gazione Comunale di S. Giorgio, diretta 
ad ottenere che la Villa di Quacchio sia 
costituita io Frazione separata. 

10. Proposta del Consigliere Sig. Na- 
varra Cav. Francesco, perché la via Giar- 
dini sia dichiarata Pubblico passeggio, e 
perchè venga deliberato il divieto del 
transito per la stessa via dei carreggi in- 
dustriali, prescrivendo ai medesimi di per- 
correre le Strade o Corso Porta Po o Ri- 
pagrande. 

{1. Domanda dello stesso Consigliere di 
un provvedimento, che valga a prevenire 
l’ inconveniente di facili e pericolosi scon- 
tri di rotabili sull’ angolo della Chiesa del- 
la Rosa. 

12. Progetto dei lavori da eseguirsi nel 
terreno già acquistato per |’ ampliamento 
del Cimitero di Città. pr 

13. Progetto di sistemazione a ghiaia 
della via Giovecca in Porotto. n 

14, Relazione della Commissione incari- 
cata di studiare e proporre un nuovo elen- 
co di quelle strade foresi, che possono es- 


GAZZETTA FERRARESE 
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sere dichiarate obbligatorie e che presen- 
tano il bisogao di una regolare sistema- 
zione. 

13. Comunicazione: ed approvazione del- 
le condizioni che si propongono per la 
conclusione del prestito di L. 30,000 col- 
la Cassa di Risparmio, già in massima de- 
liberato, allo scopo di potere fare eseguire 
i lavori più urgenti alle Chiese Parroc- 
chiali. 


16. Comunicazione della risposta data | 


dall’ Amministrazione dell’ Arcispedale di 
S. Aona al rapporto fatto dalla  Commis- 
sione Comunale io ordine a tale Istituto. 

47. Rapporto della Commissione che fu 
dominata per riferire sulla vertenza fra il 
Comune ed il Parroco di S. Maria in Va- 
do circa la Chiesa di S. Andrea. 

18, Liquidazione della pensione alla ve- 
dova dell’ Impiegato Giori, e deliberazione 
sull’ istanza presentata dalla medesima per 
un sussidio. 

19. Rinuncia della Commissione di Belle 
Arti e provsedimepti relativi. 


Corsi straordinarj di pe- 
lagogia. — Non avendo il dono del- 
1 ubiquità fummo impediti Domenica, per 
la festa degli Asili, di assistere alla lezio- 
ne del prof. Giosia Invernizzi — Abbiamo 
saputo però che essa fu splendida ed ia- 
teressantissima e che l' egregio Professore, 
ne! trattare il geniale soggetto, come s' i- 
spirò a savi criterj, diede eziandio prove 
luminose di possedere una coltura vastis- 
sima. L’ uditorio scelto e numeroso applau- 
dì spesso e freneticamente il bravo pro- 
fessore. 


Ospizi Marini di Carità — 
Il benemerito comitato per gli Ospizi 
ini ha pubblicato il seguente mani- 


M 
festo 

L’ utilità pratica degli Ospizi Marini è 
fatta così manifesta dai resoconti anouali 
che anche nelle piccole borgate sorgono 
Comitati Filiali per esteaderne i benefici 
effetti. 

Un plauso unanime s’ ebbe la Commis- 
sione promotrici della splendida Accade- 
mia, 2 Aprile, perchè preoccupandosi ad 
ad un tempo della rigenerazione fisica e 
morale delle classi povere volle equamen- 
te diviso il ragguardevole incasso tra i 
Fanciulli Scrofolosi e gli Asili Iofantili. 

Incoraggiati dal bisogno crescente e dal 
pubblico favore c' indirizziamo ai Corpi 
Morali e cittadini tutti, ricordando loro che 
la nostra istituzione vive di offerte spon- 
tanee e soddisfa alle namerose domande 
in proprorzione della somma che raccoglie. 

Chiunque, impietosito ali’ aspetto dei mi- 
seri infermi, voglia iovigorirne le membra, 
alleviarne le sofferenze, mandi il proprio 
obolo al Cassiere Signor Pasquale Turgi, 
Via Porta Reno N. 10. 

Ferrara 8 Naggio 1877. 


Pel Comitato 
G. C. FERRARINI Presidente 
Carlo Grillenzoni 


Baldassare Bergando {V- Presidenti. 


AVVERTENZE 


1° Le famiglie di quei fanciulli, che 
hanno bisogno d’ approfittare della cura 
gratuita marittima, dovranno presentare 
per essi — entro il mese di Maggio — al 
Comitato, residente nell’ Arcispedale di 
Sant’ Anna, un’ istanza corredata dai se- 
guenti documenti : 
a) certificato medico comprovante la 
malatia ; 
6) certificato dello Stato Civile, dal 
quale risulti la condizione di miserabilità 


e l’età non inferiore ai 4 nè eccedente 
i 12 anni. 
€) attestato di subìta vacinazione. 

2° Le spedizioni allo Stabilimento Mat- 
teuci di Rimiai, come d'ordinario, saranno 
due, l'una di Femmine l'altra di maschi. 

3° La Commissione Medica, incaricata 
della cerna dei petenti — composta de- 
gli egregi Sigoori : Bonfigli Prof. Cav. Clodo- 
miro, Grillenzoni Prof. Cav. Carlo, Poli 
Dott. Gaetano, Zuffi Dott. Federico, mem- 
bri del Comitato — visiterà, nelle Stanza 
Anatomiche annesse al Civico Ospedale, 
le Femmine, alle 106 1j2 ant. del3 Giugno, 
i maschi, alle 10 e 12 ant. dell’ 8 Luglio. 


Accademia Filarmonico. 
Drammatica. — Questa sera alle 
8 1/2 nel Teatro Sociale i signori Acca- 
demici Filodrammatici insieme agli Alunvi 
della Scuola di recitazione, esporranno 
Le nostre Alleate, commedia in 3 atti di 
P. Moreau. 

Negl' intermezzi suonerà |’ Orchestra Fi- 
larmonica diretta dal Prof. F. Renone. 


Botte da orbi. — Ieri a sera 
nei pressi della chiesa di S. Crespino ove 
uo religioso sodalizio fa la celebrazione 
del mese Mariano avveniva un tafferuglio 
d’ inferno. Pare che da più giorni alcuoi 
giovinastri s° introducessero nel sacro luo- 
go per iscopi molto mondani e coutenea- 
dosi in modo tutt'altro che rispettoso, 
Una lezione per questi mascalzoni ci vo- 
leva e lezione efficacissima sarebbe stata 
quella di cacciarli dal tempio sino dal pri- 
mo giorno con una buona tiratina d’ orec- 
chi e con qualche scappellotto. Ma dagli 
scappellotti alle randellate da orbo, all’ ac- 
coppare addirittura delle traviate pecorelle 
che hanno tutto il termpo per ritornare 
pentite all’ovile, ci corre gran divario e fu 
pessimo consigiio quello messo in pratica 
ieri da alcuni fanatici, di aspettare al var- 
co i malcapitati mottegiatori e- menar su 
loro dei colpi furiosi con grossi e nodosi 
bastoni al punto che per le percosse e le 
ferite taluno trovasi oggi a mal partito. 
E nel parapiglia ebbe a buscare anche 
qualcuno che si trovava nell’ Oratorio co- 
me semplice curioso e che non è a sospet- 
tarsi fosse penetrato colà per farsi in niuna 
guisa derisore o provocatore. 

Ad ogoi modo, crediamo che in tale 
affare dovrebbe immischiarsene |’ autorità 
per fare un pò di luce, per dare ad o- 
gnuno il suo e per prevenire il ripetersi 
di consimili bruttissimi fatti. 

Da parte nostra non possiamo che alta- 
mente stigmatizzare le stolte provocazioni 
degli uni e deplorare del pari gli eccessi 
degli altri. 


Disgrazie. — lIeri nella Piazza 
del Commercio nell’ ora che maggiore è 
la ressa di gente essendo giorno di mer- 
cato, un birroccino investiva una siguora 
che cadendo riportava lacerazioni e con- 
tusioni per le quali dovette essere medi- 
cata cella prossima farmacia Perelli. Le 
guardie municipali brillavano per la loro 
assenza, e a qualche persona che si at- 
tentò a trattenere il cavallo per la briglia, 
i malcreati auriga minacciarono il manico 
della frusta tra capo e collo. 

Le nostre rimostranze, appoggiate dalla 
spettabile Camera di Commercio la quale 
avrebbe anche pagata la spesa di sbarra- 
mento della piazza nei giorni di lunedì, 
trovarono, non è guari, una inqualifica- 
bile ripulsa da parte del Consiglio Comu- 
nale. 

Forse, quando sarà nato di peggio , il 
Consiglio si deciderà per questa provvi- 
dissima misura, adottata in tutti i prioci- 


pali centri, in tutti i mercati , ed in allo- 
ra non potendo rifare le ossa al malca- 
pitato, si affratterà a fare del proprio la 
spesa necessaria. 


Sacco nero. — Per mandati di 
cattura staccati dall’ autorità giudiziaria 
furono eseguiti dieci arresti e altri anco- 
ra dovranno essere fatti relativamente a 
grassazioni e allri gravi reati avvenuti in 
epoche abbastanza remote pei territorj di 
Mirabello, Vigarano ecc. ecc. 

— L'ufficio di P. S. noo ha ancora 
cevuto dal comando dei RR. Carabinieri 
alcun Rapporto sull’ omicidio avvenuto or 
sono alcuni giorni a Porporana e già da 
noi accennato. Non è perciò nostra colpa 
se non possiamo offrire ai lettori maggio- 
ri ragguagli. 


Teatro ‘Tesi-Borghi. — Co- 
me preancunziammo, questa serà avrà luo- 
ge la beneficiata del bravo 1° attore sig. 
Adolfo Colonello, colla nuovissima ed ap 
plaudita commedia del Giacosa 

Il marito amante della moglie 
e colla farsa — Due goccie d' acqua. 

Siamo corti che neanche il tempaccio 
maledetto che di nuovo ci tormenta, po- 
trà impedire il concorso numeroso del 
pubblico che ben meritano la gradita no- 
vità che ci si appresta e la valentia del 
simpatico seratante. 


— La pùova commedia Esopo del Ca- 
stelvecchio, che come annuoziammo verrà 
rappresentata fra giorni dalla compagnia 
Romagnoli, ebbe successo clamoroso a Mi- 
lano in quel teatro Manzoni e si è già alla 
terza replica. 

L’autore partecipava col seguente tele- 
gramma al Capocomico Romagnoli il suc- 
cesso del suo lavoro: 


Romagaoli Capocomico 
Ferrara. 
Esopo, Manzoni, successo trionfale, 15 
chiamate, repliche. 
CASTELVECCHIO. 


Ripariamo ad ana involontaria omissio- 
ne incorsa ieri nello accennare alla festa 
degli Asili d’ Infanzia avvenuta domenica, 
dicendo che vi assisteva, assieme ad altre 
Autorità e Rappreseatanze, il R. Prefetto 
Comm. Mattei, il quale ebbe ad esprimere 
reileratamenie la sua compiacenza con pa- 
role di vivo elogio per la decorosissima 
festa e per il buon andamento di quei 
provvidi istituti 


——————_—_———__#|P_ _ ———— 
Sunto degli atti giudiziari ed ammin. 
41 Maggio 
Diffida della R. Prefettura verso chi 
avesse titoli di credito verso il sig. Gia- 
como Zerbini relativamente ai lavori ef- 
fettuati nel froldo Mesola a difesa del Po 

di Goro. 

— L'Esattoria Comunale di Copparo 
pubblica avviso di vendita coatta di varj 
immobili per il giorno 1 Giugoo p. v. 

— Ottenutosi il ribasso del ventesimo sui 
prezzi già ridotti per |’ appalto della for- 
nitura della ghiaia per le strade Comunali 
di Cento, avrà luogo il definitivo incanto 
a mezzodì del giorno 12 corr. in quella 
città. 

— Aumentato del ventesimo e portato 
a L. 530 il prezzo per l'esercizio di ri- 
vendita dei generi di privativa in Tamara, 
avrà luogo un ultimo incanto a schede se» 
grete il giorno 26 corr. nell’ uflicio d' In- 
tendenza delle finanze. 


AVVISO 


POMPÈO FENOCCHI si pregia render 
noto di avere trasferito la Calzoleria 
nell’ antico negozio di cereria Savioli sotto 
il Palazzo arcivescovile. 


P———_—_——__—_—=®epr 


Avverte aacora che fiene un cébioso 
assortimento di calzatura d’ ogni genere 
per comodo di chi vorrà onorarlo di com- 
missioni, assicurando di usare prezzi che 
non temono concorrenza. 
_11rP—r———— 
ug=Raccorandiamo ai nostri lettori l'av- 
viso AU IMRE S io quarta pagina. 


(1) 

Richiamiamo P attenzione sopra il 
seguente Arti tolto dalla prim- 
cipale Gazzetta Medica di Berlino: 
Aligemeine Medicinische Central Zeitung > pag. 
744 N. 63, 16 Marzo 1873, da qualche anne 
Viene introdotta eziandio nel nostri 
paesi, la 


VERA TELA ALL’ ARNICA 


DELLA FARMACIA 24 
DI OTTAVIO GALLEANI 


Hilano Via Meravigli 
Incaricati di esmminaro ed analizzare questo 
specifico, dopo ripetute prove ed esperienze, ci 
troviamo in obbligo di dichiarare che questa 
vera Tela all'Arniea di Galleani è uno 


ingannevoli surrogati 


sì diffida 


di domandare sempre © noi 
la Tela vera Galleani di Milano. — La me- 


viene 
ne uf 

, li 3 settembre 1868. 

Sig. 0. Farmacista. — Milano. 
Non posso attestarle la mia riconoscenza se 
non con pregar Dio per la conservazione della 


sus cara persona, per i felici risultati ottenuti 
sua Tela all’ Arnica su’ miei incomodi, 
cioè: dolori alle reni e spina dorsale, che .ad 
ogui primavera mi obbligavano a curarmi quasi 
sempre senza risultati. 


Suo deo. serco 
Don GENNARO GERACE 
Curato vicario foraneo. 


agosto 1867. 


Preg. sig. O. Galleani, Farmacist 
La vostra Tela all Arnica m 


er 
Pianta dei piedi, che, edici da mò 
consultati, dichiararono gotta; dopo l’ap- 
plicazione della vostra facomparabile 
Tela all’Arnica, posso, con mia vera 
soddisfazione; camminare libera 


mento. 
LUIGI SOLLINAS-ARRAS. 

Costa L. 1, e la farmacia Galleani la spe 
disce franco 2 domicilio contro rimessa di vaglia 
postale di L. fl. 80. 

Per comodo © garanzia degli 
malati in tutti i giorni dalle 12 alle 
2 vi sono distinti medlel che visita 
no anche per malattie veneree , 
mediante consulto con corrispon- 
denza franca. 

La detta Farmacia è fornita di tutti i Rimedi 
ché possono occorrere in qualunque sorte di ma- 
lattie, è ne fa spedizione ad ogni richiesta, mu- 
niti , se si richiede » anche di consiglio medico , 

imessa di vaglia postale. 

| Farmacia 24, di Ottavio 
la Moravigli, Milano. 
Rivenditori — FERRARA Perelli, farm 
. Bortoletti Eliseo - Luigi Comastri 
rra Filippo, farmacista — CODICORO G. 
o Boccato — FORLI G. B. Muratori - 
‘ni Giovanni - Serafini e Schia 
Mamante Fabbri — RAVENNA Mon- 
rmacista - Bellenghi, droghiere ; 
— RIMINI A. Legnani e 
CESENA Gazsoni Agostino; 
Pietro Botti, far- 
lerico, ed in tutte le 

farmacie. 


PI 
TELEGRAMMI 
(Agenzia Stetuni) 

Roma 44. — Bukarest 13. — I turchi 
tentarono di sbarcare ad Oltenizza. I ru- 
medi resistettero. Il generale Manu doman= 
dò rinforzi. 

Brindisi 14. — L’ambasciatore Corti 
si è imbarcato per Costantinopoli. 

Buharest 14. — (ore 2 notte. — Sei 
battelli earichi di soldati turchi tentarono 
traversare il Danubio viciio a Giurgevo 
dinaozi all’ isola Mocao. 

Gli avamposti rumeni diedero I° allarme 
e giuosero rin forzi da Giurgevo. Dopo un 


combattimento di moschetteria i turchi 
furono obbligati a ritirarsi. 
Ultimi Telegrammi 
Berlino 14. — Schuvaloff conferì con 
Aubril e partirà domani per Pietroburgo. 
Costantinopoli 14. — Cocfermasi |’ e- 
splosione accidentale del monitor turco. 
1 russi continuano ad innalzare batterie 
a Calafat. 


i 


BORSA DI FIRENZE 
Finenzs 12 

Rendita italiama . .| — — 
Read. it. (prezzi falli) 72 15 
Dre, . << BO 
Londra (3 uiesì) . .| 2822118 
Francia (a vista) . .| 11325 
Prestito nazionale. 

Asioni Regia Tabacchi 
AzìoniBanca Nazionale] 
azioni Meridionali. 


Ban Tosca PES - 
Credito mobiliare. .| 560 — 
È BORSE DIE 


Pao 
fiendita francese 3 010] 
» = 500) 
Banca di Francia. 
Rendita italiana 5010) 
‘Perrovie Lombarde . 
Obbligazioni Tabacchi 
Ferrovie V. E. 1863. 
» Rome. . 
Obbligazioni lombar. 
«romane. 
Azioni Tabacchi . - 
Cambio su Londra . 
» sull'Italia . 
Consolidati inglesi 
Rendita Egiziana 6 0/0, 


93 314 
165. 


Inserzioni a pagamento 


Arisa alle Signore 


Nel Negozio di Pellicceria in 
Giovecca N. 66, oltre agli og- 
etti di Pellicceria che si cu- 
stodiscono si accettano anche 
Palletot e Abiti guerniti di 
Pelo e qualunque altro arti- 
colo con Pelo. Garantendoli 
dalle tignuole a prezzi modi- 
cissimi. 


Opici EuceNIO 
Pellicciajo 


IL DIRITTO 


(ANNO XXIV) 

Giornale politico — Esce tutti i giorni în 
RONA — Abbuonamento per un anno L. 30, 
per un semestre L. 16 e per trimestre L 9 

Rivolgere le domande d’ associazione alla 
sede dell Amministrazione Foro Trajano 


N. 37. 


Trattato della Religione 
diviso in quattro parli 

DIO - L'UOMO - LA RELIGIONE - LA CHIESA 

redatto ad uso dei Collegi e delle 

scuole dal Sacerdote D. A. Ferrari. 
Volume di 520 pagine vendibile 

al Negozio Bresciani al prezzo di 

Lire 3. 


FRATELLI ZAMORANI 


Fabbrica di Mattoni, Togo, Quadrelle 
PRESSO LA STAZIONE 
SPACCIO di LEGNAMI e CEMENTI 


GAZZETTA FRRRARESR 


AvCeQsUeAn Del 


uest” acqua inventata e fabbricata da 
ODOARDO ARICI, approvata già dal Con- 
siglio Sanitario di Ferrara, trovasi ven: 
dibile al negozio Bresciani, Piazza del 
Commercio in Ferrara. 

Essa ha la proprietà di esercitare la 
sua azione sul tessuto cutaneo e di agire 
in modo parlicolare, come valevole ed 
energico preservativo contro l'alterazione 
rugosa della pelle. 


PREZZO 


per ogni 


BOTTIG1 comestM] 
so 


Nelnegozio di Pietro Dinelli eC. 
Via Borgo Leoni N. 23 
Gran Deposito d’ Olio 


soprafino di Lucca 


di diverse qualità, vendibile all’ ingrosso 
ed al miputo: trovansi pure nel mede- 
simo Paste di Toscana di scelta 
qualità. 


AVVISO 


POMPÈO GAETANO ENIDI, di Fer- 
rara, imbalsamatore di animali d’o- 
gni specie. 

Esso ha recapito in detta città in 
tre luoghi , e cioè 1.° presso il si- 
gnor Luigi Casotti droghiere in via 
Borgo Leoni N. 42; 2.° nella Tipo- 
grafia Bresciani posta nella suddetta 
strada N. 24; 3.° nella casa di.sua 
abitazione, Via Borgo Vado N. 14, 
dirimpetto all’ Asilo Infantile, nei 
quali luoghi indistintamente saran- 
no ricevute le ordinazioni. 


DEPOSITO 
PIANOFORTI 


di rinomate fabbriche nazionali 
ed estere 
presso CAMILLO GROSSI e fratelli 
IN FERRARA 


Via Terranuova N.23 (S.Francesco) 


Si fanno contratti di vendita, cam- 
bi, e noleggi a prezzi convenienti. 


FERE AMERICANE 


6, Via San F°°da Paola. 6 


Deposito per la provincia di Ferrara nel 
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DE HEILTRANE DER K U M Y $ NOMADEN VOLKER DJ 


Contro la tisi polmonare, le tubercolosi, i catarri, le bronchitidi, eoc. 


——voscoooseett , 


Avendo consumato ven-]rante. L'appelito non le| Tl vostro estratto dopo 
ti flaconi del vostro E-|manca più Speditomilil consumo delle primo 
‘stratto e sentendo per|quindi (segue l'ordina-|sei bottiglie fu di tale 
conseguenza un gran mi-|zione). ” eccellento efficacia, che 
glioramento alla mia sa W. Diesbach [non saprei come ringra- 
fate vi pregherei di farmi] Proprietario d'una ti-|ziarvi. Mi fa duopo pre- 
la spedizione di altret-|pografia. |garvi ‘nell'interesse del- 
tanto bottigliette, — l'umanità soforento di 

E Speditemi compiacente-/applicarvi a tutta possa 
i \mente dodici bottiglie ;|per renderlo conosciuto 
lqualora mi procurassero|in tutto lo sfero della 
un sollievo al pari delle|società. 
quattro ultimamente ri- 8. Lowinsky 
cevate non vi sarà penna Vienna. 
dla poter descrivere l'ef- 
fetto di questa prodigiosa 
bibita. 1. F. Wendschuh 
Fabbricante. 


Dovendo io la conser 
vazione della mia salute| 
ed il ricupero del mio 
vigore all'eccellente vo 
stro Kumys, essendo pri- 
ma di farne uso stato) 
privo di appetito, vi ui 
sco qui un'altra piccola] 
commissione (segue l'or-| 
dine). Osservate bene, 
che fo da 10 anni in qua 
suffro il mal di stomaco 
‘mentre il vostro estratto 
Kumys mi ha fatto sen- 
tire l'immediato e be-| 
nefco di ini feto 


nz 
Stuttgard. 

VI interesso di farmi 
avere il più presto pos- 
sibile N. 36 fiaconi del 
vostro Estratto Kumys, 
siccome scorgiamo un 
considerevole " migliora- 
mento nella saluto della 
nostra figlia nel brevo 
tempo di nove giorni e 
desideriamo continuare 
la cura con questo ri- 
medio. La debolezza ve-| 
rificatasi giornalmente 
nello ore serali è del 
tutto cessata e l'amma- 
lata ha di molto miglio- 
rata la sua cera. 

Jos. Eisenkolb 
Maestro Superiore. 
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Il vostro Estratto Ku-| 
topo ha fatto, molto bene 
lalla mia moglie la di cui 
Isalute è mollo migliorata. 
Dopo l'uso di sole trel 
bottiglie le è tornato un| 
sonno tranquillo e risto-| 
Siccome il vostro E Provo un vero bisogno di esprimervi i miei rin- 
tratto pregevo] igraziamenti, perchè gli effetti della cura del vo- 
il consumo di tre por-|stro preparato mi sorprendono în un modo a 
‘zioni si verificò efficace e|lutamente favorevole. — Rapporto alla mal: 
salubre vi pregherei dellaltutto in me si è cangiato essenzialmente. 
'spedizione di... (segue la|sonno è divenuto tranquillo — prima non dormiva 
ssi che sole due oro senza potermi addormentare il 
resto della notte, mentre ora non mi risveglio, 
neppure una volta durante l' intera notte. — L'af- 
fanno nel respiro ed il brontolio nel petto hanno 
diminuito e quasi direi (volesse Iddio che non si 
(cambiasse) che sono del tutto cessati. — Lo spur- 
|g0 del catarro non è più tanto frequente sono 
scomparsi i sudori notturni — non sento più i 
passaggeri dolori dello stomaco — în una parola 
‘iutto sì è cangiato. — Vi impartisco altra com- 
missione (segue) dicendomi con vivi ringraziamenti 
o distinta stima devoto vostro 
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Dopo aver bevuto 4) 
bottiglio del vostro fa- 
Imoso Kumys sono in gra- 
‘do di comunicarvi che lal 
tosse si è alquanto cal- 
‘mata, il respiro ha luogo 
senza affanno e come mil 
venne da voi osservato , 
[ho oramai maggiore di 
Isposizione al souno, ecc. 
H. Maller. 


Breslau. A Thimm. 


Il relativo Opuscolo con istruzioni si spedisce gratis e franco di porto. 
Il prezzo per bottiglia è di L.@,5O — Per l' acquisto di non meno di 4 bottiglie in apposita cassetta 
‘o contro vaglia postale od assegno di L. 10,6 compreso l' imballaggio, rivolgersi all" 


ISTITUTO KUMYS DI LIEBIG 


Rue Montsoron. 13. - Paris. 
Deposito generale per l'Ialia presso A. MANZONI e C., Via Sala, N.10- Si vende tanto all'ingr. che al dell. 


i ci dichiari speciali informazioni e dopo 
malattia e l' effetto della cura. 


Pejo s Pejo 
ANTICA FONTE MINERALE FERRUGINOSA NEL TRENTINO 


L'azione ricostituente e rigeaeratrice del ferro è io quest’ acoui di un’ efficacia 
meravigliosa per la potenza di assimilazione e digestione di cui è tornila, ciò che non 
possono vantare altre e specialmente Recoaro, che contiene il gesso. L'acqua di Pejo, 
ricca come è dei carbonati di -ferro e soda di gaz' carbonico, eccita |’ appetito, rin- 
forza lo stomaco ed ha il vantaggio di essere gradità al gusto ed inalterabile. 

La cura prolungata d’ acqua di Iejo è rimedio sovrano per le affezioni di sto- 
maco, cuore, nervose, glandulari, emmoroidali, uterine e della vescica. 

Si ha dalla Direzione della Fonte in Brescia e dai Farmacisti 
d’ ogni città. 

AVVERTENZA — In alcune farmacie si tenta vendere per Pejo , 
un’ acqua contrassegnata colle parole Valle di Pejo (che non esiste). 
Per non restare ingaonati esigere la capsula ioverniciata in giallo con 
impressovi Antica Fonte Pejo — Boncrerti, come 
il timbro quì contro. O) 


SOCIETÀ ITALIANA DI MUTUO SOCCORSO 


CONTRO 


I DANNI DELLA GRANDINE 


RESIDENTE IN MILANO 
AVVISO 


Questa Società apre ora le operazioni per l'anno 1877 saldando pienamente ogni arre- 
trata passività, dipendente dagli straordinari infortuni 1873 e 1874 e coll'avanzo di un fondo 
di riserva. 

Con una Tariffa relativamente modica e prudente, con un soprapremio condizionato alla 
sola eventualità di straordinari disastri, e colle misure adottate in base alla fatta esperienza, 
sia per estendere le operazioni, come anche controllare e disciplinare le perizie dei danni, 
la Società che ha sempre puntualmente soddisfatto agli obblighi portati dal suo Statuto, pre- 
senta ora ai propri Soci il vantaggio di premi proporzionati ai rischi, combinati colle mag- 
giori possibili garanzie per l’ integrità dei compensi. ’ È 

Mentre s'invitano Proprietari e Coltivatori di fondi che desiderano accrescere la già grossa 
falange dei Soci, a presentarsi, o alla Direzione, od alle Agenzie Provinciali o Mandamentali 
della Società, per avere schiarimenti sulle Tariffe applicafe ai diversi prodotti e territori, © 
per prendere cognizione dello Statuto, si ricorda di nuovo ai Socii, i quali hanno crediti 
Der Fesidui compensi 1873 e 1874, pagabili, giusto le deliberazioni dell’ Assemblea, che 
finto dalla Direzione, che dalle dipendenti Agenzie, si fard il saldo di detti residui, dall 
15 p. v. aprile in avanti, dietro presentazione delle rispettive oredenzia. 

Il Consiglio d' Amministrazione La Direzione 


LITTA-MODIGNANI Nob. ALFONSO, Pres. MASSARA Cav. FEDELE 


GISEPPE BRESCIANI tip. prop.ger. 


FUORI PORTA RENO negozio di FELICE BINDA, Piazza delle 
FERRARA Erbe. 
x Siciliane ta dh 


